
m elilo dello prim a ro ta  delia sovraìmposta di dodici m ilioni, per essere 
a m m ortizza ta   ̂ p ag

M u nicipa lità  , avvisa che , in correspettivo del sale e dei tabacchi che il Go
verno cede a l Comune, sta p er  em ettere un valsente di ca r
ta  m onetata di live 3 , 16 j,c)43 :l) 8 , da  am m ortizzare  mario 
mano che si venderanno il sale e i tabacchi a l Governo 
stesso ed  a i p riva ti . . . .  . •>

—  pubblica la m eta inalterabile  dei p re zz i  delle fa r in e  bianca e
g ia lli  e del pane . . . . . . .  n

“ ■ prescrive le ore in  che debbono stare  aperti eli spacci del pane
per lasciar tempo a' mulini di m acinare li g r a n o  bastevole 
a' bisogni della popolazione . . . . .  m

“  invita  i c ittad in i , e in singolnr modo i depositarli di vino e i
proprietarìi di molte botti, a raschiare da esse la così detta  
gf ipola  per aum entare le m aterie prim e che servono alla  
preparazione dei m edicinali e d e g t ingred ien ti della polvere 
da guerra . . . . . . . . .  »

*“  m inaccia pene a e h i , sotto pretesto di procurarsi un m u lin o ,
togliesse i m acigni d 1 in sulla pubblica via  . . . »

Napoleone ! sue p n rb le , dette  a s. E len a , in torno ni destin i et Ita lia  ed alla 
f o r te z z a  di V enezia  . . . . . . . . .  v

N- (B .)  , biografia d i Antonio M orandi, colonnello nello esercito veneto  *) 
N. (G .) ,  suo progetto  (ii una batteria  galleggian te a difesa di Venezia contro  

tA u s tr ia co  che la strin ge d'assèdio . . . . . .  »1
N ig r a , è nom inato m inistro Selle F inan ze presso il Governo piemontese  , in 

sostituzione dì V incenzo R icc i, il qu a le , alla notizia della sconfìtta  
dell' esercito  piem ontese sui campi di Novara e dell' abdicazione di re 
Carlo A lberto , diede la sua rinunzia  . . . . . .  «

N izza  : la cava llerìa  piemontese di ta l nome combatte accan ita  m etile  contro  
a l t  A ustrìaco nella battaglia  dì Novara  , la sola forse  delle arm i pie
montesi che in quel Ja tto  abbia adempiuto a l dover suo . «  

N ovara : specificati ragguagli della battaglia  ivi seguita tra  t  esercito piem on
tese e l’austriaco  . . . . . . . . .  «

Novello (G iuseppe), suo progetto dì arm are molte cannon iere  e bombarde per  
com battere la f o t ta  austriaca  . . . . . . .  »1

N ota  del m in istro degli a ffa li esterni della Ri-pubblica rom ana alle potenze  
c a tto lic h e , nella quale, m ostrata la in cm p ossib ilìtà  del governo 
tem porale e spirituale nei p a p i, si dich iara la risoluta volontà dei 
R om ani di non obedìre al potere tempo-ale dì quelli . . «

—  d e g t in v ia ti della Repubblica rom ana in P arig i a l m inistro degli affari 
esteri della Repubblica fran cese , nella quale d im ostran o , giovare  
a g t  interessi della F ra n c ia , nonchi; alla pace di E uropa, che la Re
pubblica rom ana sia riconosciuta da l Governo fran cese , e che f  Ita* 
li a sia libera ed indipendente  . . .  . . . «

N u g e n t, genera le  austriaco , è spedito, colla propria brigata  , a reprim ere la 
insurrezione popolare scoppiata in B rescia , dopo la d ich ia ra zio n e , 
da  p arte  del P iem onte, della ripresa della guerra  , . «

—  è fe r ito  a l malleolo del piede, che gli viene am putato . *1


